Uso di strumenti informatici nella didattica della propria disciplina
Dire uso del computer, vuol dire scelta di un applicativo da proporre agli alunni. Nella scuola le mode contano molto, e allora c'è il periodo in cui tutti diventano programmatori, quello in cui tutti fanno il giornalino e quello in cui tutti propongono un ipertesto, ecc. Se in passato il computer poteva sembrare "cosa" dei matematici, prima con l'informatica, poi con la geometria della tartaruga, negli ultimi anni di scuola si è consolidata un’importante inversione di tendenza: ad usare più intensamente il pc sono gli insegnanti di materie umanistiche rispetto agli “scienziati”. 

La spiegazione è nel fatto che il pc è cambiato, non è più il calcolatore dei primi anni: è diventato o cerca di diventare una periferica generalista, alla quale collegare il telefono, il televisore, e altri accessori all’insegna della convergenza multimediale. E tale convergenza, prima o poi, si attuerà, anche se non sappiamo se il protagonista proprio il pc o non piuttosto il telefono fisso, o il cellulare, o il televisore…

Un uso ottimale del pc in classe è quello che consenta il lavoro in rete degli alunni nelle varie discipline, e dove l’insegnante dal proprio pc possa

· intervenire, 

· consigliare, esemplificare, mettere a punto, 

· prevenire "crash" o correggere procedure in tempo reale... 

Tutto questo in ogni lavoro - individuale o di gruppo - che proporrà ai suoi alunni e in ogni fase di attività, attraverso scelta di software, che diventa scelta educativa, che spesso si fa anche scelta politica: software originale, software piratato, software open source... 
Altro che scomparsa del docente o sua sottomissione alla macchina. 

Navigando in internet, siti scolastici o siti di consulenza propongono utilizzi opportuni di vario software nella didattica, dalla progettazione (mappe concettuali) alla valutazione (registro elettronico online). Può essere istruttivo fare qualche ricerca in proposito.
Usi individuali o in rete del software nel corso delle attività delle più disparate discipline, possono essere finalizzati in modi diversi: 

· elaborazione di testi per ricerche 

· consultazione CD ROM multimediali 

· fogli di calcolo su esperienze svolte in classe 

· archiviazione dei materiali e delle esperienze realizzate 

· giornalino scolastico 

· posta elettronica 

· ricerca su siti internet 

· semplici ipertesti di resoconto. 

Le possibilità offerte dal software per la produttività individuale, oggi sono molto vaste: un giornalino scolastico lo si può fare sia con OpenOffice sia  con Word, oltre che con Publisher. 

Ricordiamo solo di sfuggita che l'uso di tale software oggi è incentivato e assistito anche dalla Comunità europea, che promuove l'ECDL, o patente europea del computer (http://www.aicanet.it), a diversi livelli,  che può essere acquisita - oltre che su software rigorosamente Microsoft - anche su software open source (StarOffice - Linux).
Molte applicazioni sono destinate al mondo della scuola, oggi: da programmi studiati per potenziare alcune discipline, a piattaforme collaborative, ad assistenti del lavoro di rete. Non solo il pc, ma anche Macintosh e Linux hanno cataloghi molto vasti.

Andrebbero ricordati alcuni utilizzi, lo spazio impedisce una rassegna ragionata. Meglio ricordare un caso emblematico, il Logo.
Esso è un linguaggio - programma che, potendo essere utilizzato in modo più generale per sviluppare le capacità di apprendere ad apprendere col ragionamento necessario alla (facilitata) programmazione di un computer, parte da un tradizionale sfruttamento in una disciplina, come la geometria, attraverso l'individuazione di primitive e procedure che permettano la consapevolezza di elementi alquanto astratti. Con l'estensione multimediale e tridimensionale (Lego LOGO) questo pacchetto consente l'introduzione nel mondo delle applicazioni ipertestuali, dell'intelligenza artificiale e della robotica. 
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